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LA NEWSLETTER RARITY

Questo primo numero della Newsletter RARITY esce in concomitanza
all'awvio del progetto. La veste grafica & ancora prowvisoria, e i contenuti
illustrano semplicemente la natura e le attivita del lavoro programmato,
e curato dai diversi partner. | prossimi numeri avranno lo scopo di
informare non solo sullo stato dell'arte del problema “gambero rosso” in
Friuli Venezia Giulia, ma soprattutto su quello di avanzamento del
progetto e sui risultati che nel corso del tempo si andranno delineando.
La Newsletter avra anche il compito di far conoscere e di promuovere le
diverse azioni finalizzate allinnalzamento della consapevolezza del
problema e attuate attraverso I'organizzazione di corsi di formazione (il
primo dei quali & gia previsto per la seconda settimana di novembre -
vedi riquadro piu sotto), meeting, workshop, conferenze, pubblicazioni,
la realizzazione di un filmato, il networking con altri progetti, istituti e
gruppi che si occupano di temi simili. Chi volesse ricevere regolarmente
la Newsletter potra farne richiesta seguendo la procedura disponibile a
breve sul sito www.life-rarity.eu.

THE RARITY NEWSLETTER

This first number of the RARITY Newsletter is published and diffused
in conjuction with the starting of the project. The graphic layout is still

Procambarus clarkii Girard, 1852.

Austropotamobius pallipes Lereboullet, 1858.

provisional, and contents simply illustrate the nature and the activitities
of the planned work, as well as the duties and the structure of actions
carried out by different partners. Next Newsletter issues will be aimed
not only to inform about the state of the art concerning the problem of
the Louisiana red swamp crayfish in Friuli Venezia Giulia, but also
about the state of progress of project works, and about project results
which will become available during time. The Newsletter will also
provide information and promote events to increase awareness and
dissemination, such as training courses, meetings, workshops,
conferences, production of a thematic movie, and networking with
other groups and institutions. To receive the quarterly Newsletter on a
regular basis let’s follow the subscription procedure which will be soon

available online at the URL www.life-rarity.eu. /

PRIMO CORSO DI FORMAZIONE PER IL PERSONALE ETP

Inizia la prossima settimana il primo corso di formazione destinato a
personale dellEnte Tutela Pesca. Il corso & rivolto ai collaboratori
dellente che si occuperanno di cattura dei riproduttori, stabulazione
presso gli impianti ittici, e produzione ai fini del ripopolamento di
giovanili della specie nativa Austropotamobius pallipes. Sono previsti due
giorni di lezioni in classe presso I'Acquario delle specie di acqua dolce di
Ariis di Rivignano (http://www.entetutelapesca.it/pagine/acquario.htm)
I's e il 9 novembre 2011, dalle 10:00 alle 13:00 e dalle 14:00 alle 17:00.
Durante la settimana successiva saranno invece effettuate due visite
con lezioni sul campo allimpianto (o agli impianti) per la produzione di
novellame di A. pallipes e a una stazione di monitoraggio. L'obiettivo del
corso ¢ fornire informazioni di base sulle specie di crostacei d'acqua
dolce oggetto delle azioni RARITY, e illustrare protocolli operativi che
possano essere utilizzati con successo nelle fasi di:

- cattura, stabulazione e condizionamento dei riproduttori
- produzione di giovanili
- rilascio ai fini del ripopolamento
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IL PROGETTO RARITY IN DUE PAROLE

Il gambero rosso della Louisiana (Procambarus clarkii Girard, 1852) &
specie aliena invasiva tra le piu dannose per I'ambiente e la biodiversita.
Importata in Spagna dagli Stati Uniti nel 1972 ha da allora invaso tutta

I'Europa. Nel 1989 e stata segnalata in Piemonte, e in seguito ha
raggiunto la Toscana e molte altre regioni italiane. Acclimatata in Friuli
Venezia Giulia probabilmente dal 2009, rappresenta un serio problema
soprattutto per i rischi associati alla:

1. diffusione dell'afanomicosi, patologia di cui e portatrice sana,
ma che risulta invece letale per le specie di gamberi native;

2. potenziale tossicita per la salute umana nel caso sia prelevata
in ambienti dove si abbiano fioriture di cianobatteri fitotossici
(alghe azzurre);

3. aggressivita, resistenza allo stress, efficienza riproduttiva, che
assicurano un netto vantaggio competitivo sulle specie
indigene;

4. modificazione dell'ambiente dovuta alle abitudini di scavo che
rendono i terreni porosi e possono produrre infiltrazioni
d'acqua e crolli di arginature.

Il progetto LIFE RARITY (LIFE/10/NAT/IT/000239) per il contenimento
del gambero rosso della Louisiana ed il rafforzamento delle popolazioni
native di gamberi di acqua dolce in Friuli Venezia Giulia € ufficialmente
partito.

E un progetto co-finanziato dal Comitato LIFE+, e dispone di un budget
complessivo pari ad € 2.674.744. L'Ente Tutela Pesca — che ne & lead
partner — il 19 settembre 2011 ha riunito per il kick off, all'acquario delle
specie di acqua di Ariis di Rivignano
(http://www.entetutelapesca.it/pagine/acquario.htm), tutti i partner
associati:

1. CNR-ISMAR (Istituto di Scienze Marine del Consiglio
Nazionale delle Ricerche, Venezia)
2. UNIFI (Universita di Firenze)
3. UNITS (Universita di Trieste)
4. 1ZSVe (Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Venezie,
Padova)
Si & dato cosi formalmente awio allintenso programma di lavori
finalizzato principalmente:

a) al contrasto della diffusione della specie aliena

b) al rafforzamento degli stock della specie nativa
Austropotamobius pallipes Lereboullet, 1858
c) allemanazione di una normativa regionale per il

contenimento del gambero rosso, la protezione della specie
nativa, la salvaguardia degli ecosistemi acquatici e della
salute pubblica; normativa che dovra essere possibilmente
condivisa dai diversi attori coinvolti (pescatori sportivi e
professionali, associazioni, ambientalisti, istituzioni, cittadini,
ecc...)

Tutte le attivita previste hanno come riferimento geografico il Friuli
Venezia Giulia, e si protrarranno fino all'estate 2014.

THE PROJECT IN BRIEF — RARITY IN A NUTSHELL

The Louisiana red swamp crayfish (Procambarus clarkii Girard, 1852)
is one of the most dangerous invasive alien species (IAS), which can
damage both the environment and its biodiversity. Introduced into
Spain from the United States in 1972 for aquaculture purposes, it has
since that time invaded all Europe. In 1989 it has been reported in
Piedmont, and then it spreaded in Tuscany and in many other Italian
regions. Since the year 2009 it is also present in Friuli Venezia Giulia,
where it represents a main problem related to risks associated to:

1. The diffusion of aphanomycosis; the Louisiana red swamp
caryfish is an immune carrier of this disease, which is lethal
indeed to native crayfish species.

2. The potential toxicity of the alien species to human health,
in case it is collected in areas affected by toxic algal blooms
(cianobacteria).

3. The aggressiveness, the resistance to stress, the
reproductive efficiency of this IAS, which gives the louisiana
crayfish a decisive competitive advantage over the
indigenous species.

4. The alteration of the environment due to the digging habits
of Procambarus clarkii increases porosity and permeability
of soils, leading to seepage and collapse of banks.

The LIFE RARITY project (LIFE/10/NAT/IT/000239) for the control, the
containment, and the management of the Louisiana red swamp
crayfish populations, and for the enhancement of the native crayfish
stocks in the Northeastern Italian region Friuli Venezia Giulia has
officilally started. Tha project has been co-financed by the LIFE+
Committee, for a total budget of € 2.674.744. On 19 September 2011,
the Ente Tutela Pesca (lead partner) organized the project kick off
meeting at the aquarium of Ariis
(www.entetutelapesca.it/pages/acquario_en.htm) (Ariis di Rivignano,
Udine, Italy), with all project partners:

1. CNR-ISMAR (Institute of Marine Sciences of the National
Research Council, Venice, Italy)

2. UNIFI (University of Florence)

3. UNITS (University of Trieste)

4 1ZSVe (Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Venezie,
Padua, Italy)

So the RARITY project has been formally started, and its main tasks
deal with:

a) action sto tackle the presence and the diffusion of the alien
species

b) the enhancement of the stocks of the native crayfish
populations of Austropotamobius pallipes Lereboullet,1858

c) the issue of an effective regional regulation regarding fishing
of crayfish species in Friuli Venezia Giulia, promoting the
conservation of native crayfish species, and related
ecosystems, and preventing problems dealing with public
health; contents of this regulation will be shared and
participated as much as possible by different involved actors
(sport and professional  fishermen, associations,
environmentalists, institutions, citizens, etc ...).

All project activities will last at the end of August 2014.
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ENTE TUTELA PESCA DEL FVG - COORDINATORE DI
PROGETTO

introduzione

Contrasto alla diffusione del gambero rosso della Louisiana
(Procambarus  clarkii), rafforzamento delle popolazioni native del
gambero di fiume in Friuli Venezia Giulia, elaborazione di procedure
standard di intervento da esportare anche in altri contesti geografici, ed
emanazione di norme legislative e regolamentari finalizzate ad una
gestione consapevole ed efficiente dei problemi causati dall'arrivo del
gambero alloctono invasivo. Sono questi i principali obiettivi del
progetto RARITY, co-finanziato dalla Commissione europea nell'ambito
del programma Life, e che dispone di un budget pari ad € 2.674.744.

La diffusione in Italia del gambero rosso della Louisiana, specie
americana caratterizzata da forte aggressivita, capacita di adattamento,
prolificita ed elevati tassi di crescita (per questo allevata sia a scopo
commerciale), ha provocato in alcune zone la scomparsa dei gamberi
nativi, associata ad importanti alterazioni ambientali ed ecologiche,
nonché la diffusione di patologie tra organismi acquatici e
I'indebolimento delle arginature e delle sponde dovuto allo scavo di tane
profonde e ramificate.

Per i prossimi tre anni I'Ente tutela pesca del Friuli Venezia Giulia
(beneficiario principale e coordinatore del progetto), I'lstituto di scienze
marine di Venezia (del Consiglio nazionale delle ricerche), il dipartimento
di scienze della vita dell'universita di Trieste, il dipartimento di biologia
evolutiva “Leo Pardi” dell'Universita di Firenze e I'lstituto zooprofilattico
sperimentale delle venezie (tutti beneficiari associati) collaboreranno
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alla realizzazione delle azioni di progetto, che si svilupperanno sull'intero
territorio della regione Friuli Venezia Giulia.

Il progetto ¢ ufficialmente partito il 1° settembre 2011 e si concludera a
fine agosto 2014.

Ulteriori notizie sono disponibili sul sito www.life-rarity.eu.

ruolo di ETP

ETP & il coordinatore di RARITY e curera in particolare le azioni relative al
monitoraggio delle popolazioni astacicole della regione, alla
riproduzione in cattivita di gamberi autoctoni (Austropotamobius
pallipes) a scopo di ripopolamento di alcuni corpi d'acqua, e alle catture
massive di gamberi rossi ai fini del contenimento, e dove possibile
dell'eradicazione, delle loro popolazioni. Partecipera attivamente anche
ad iniziative di divulgazione e all'elaborazione di una normativa che
possa contribuire ad arrestare il diffondersi del gambero rosso e dei
problemi che questo pud causare allambiente e alla salute umana,
nonché alla definizone di protocolli di intervento da replicare ed
esportare anche in altri contesti territoriali.

In questi giorni viene attivato limpianto di allevamento di San Vito al
Tagliamento (PN) dove, grazie alla preziosa collaborazione di alcuni
volontari, saranno stabulate circa 150-200 femmine ovigere selvatiche
(che in questa specie trattengono le uova attaccate agli arti addominali
fino alla schiusa primaverile). In seguito, dopo alcuni necessari
adattamenti, sara utilizzato,
con uguali finalita, anche
l'impianto di Amaro (UD).

| giovani gamberi che dalla
primavera nasceranno in
cattivita verranno destinati al
ripopolamento  dei  corsi
d'acqua dei Siti di Interesse
Comunitario (SIC) dai quali
provenivano i genitori. La
corrispondenza, infatti, tra
localita di cattura dei
riproduttori e zona di
ripopolamento, ha lo scopo
di conservare il patrimonio e
le peculiarita genetiche delle

consentirebbe infatti di sottrarre allambiente e grandi quantita di
maschi fertili e ricettivi, e di abbassare cosi drasticamente i tassi e
I'efficienza riproduttiva senza controindicazioni e danni per gli
ecosistemi.
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introduction

ENTE TUTELA PESCA OF FVG - PROJECT LEAD
PARTNER

Contrast to the spread of the Louisiana red swamp crayfish, enhancing
the populations of native crayfishes, developing action protocols
suitable for application in other geographical contexts, and issuing an
effective regional regulation regarding fishing of crayfish species in
Friuli Venezia Giulia, aimed to promote the conservation of native
crayfish species, and their related ecosystems, to prevent problems
dealing with public health.

These are the main objectives of the RARITY project, co-financed by
the European Commission under the LIFE program. The Louisiana red
swamp crayfish is an American aggressive species characterized by
high adaptability and fecundity and growing rates. For these reasons it
is commonly farmed for commercial purposes. lts recent outbreak in
ltaly caused in some areas the disappearance of native crayfish
populations, environmental and ecological damages, the spread of
diseases among aquatic organisms. Moreover, due to digging habits of
the species, which lives into deep branched nests, porosity and
permeabilty of soils greatly
increase, often leading to
seepage and collapse of
banks.

For the next three years the
Ente tutela pesca of Friuli
Venezia Giulia (beneficiary
associate and project
coordinator), the CNR-Ismar
(Institute of marine science
of the National research
council, Venice, ltaly), the
Department of life sciences
of the University of Trieste
(Italy), the Department of
evolutionary biology “Leo
Pardi” of the University of
Florence (ltaly), and the
Istituto zooprofilattico

popolazioni. Il progetto sperimentale delle venezie
prevede una produzione (all associated beneficiaries)
totale di circa 16.000 will - work  together  to
giovanili destinati a implement  the  project
ripopolare le acque ricadenti 5 imbianto ittico itti S Vi ; actions - worthing 2,674,744
) ) . . opralluogo all'impianto ittico ittico ETP di S. Vito al Tagliamento (Pordenone), dove avranno € - over the Friuli Venezia
in  cinque diversi  SIC luogo le prime attivita per la riproduzione di Austropotamobius pallipes. Giulia territory. The project
regionali, Survey of the ETP _fish farming_plar_\t Ioc_ated in S. Vito al Tagliamento (Pordenone, ltaly), has officially started on last
Rilevante & anche limpegno where the reproduction of A. pallipes is going to take place. 18t September 2011 and will
di ETP, sempre grazie end on 31" August 2014.

allaiuto e alla partecipazione del personale volontario, per garantire il
monitoraggio delle condizioni ambientali (parametri chimico-fisici
dellacqua, uso del territorio, natura e funzioni degli ecosistemi,
funzionalita fluviale, ecc ...) e delle popolazioni di gamberi che si
svolgera senza sosta su ben 72 aree distribuite sull'intero territorio del
Friuli Venezia Giulia. Questa attivita, che si protrarra per i prossimi tre
anni, consentira di raccogliere informazioni utili e aggiornate sullo stato
di salute dei corsi d'acqua regionali, e di pianificare le migliori strategie
possibili per il perseguimento degli obiettivi progettuali.

Nei siti in cui il monitoraggio rivelera la presenza del gambero rosso
della Louisiana, per contrastarne la diffusione si interverra con catture
anche massive della specie, associata a diverse altre iniziative, tra le
quali alcune di carattere sperimentale curate in special modo dalle
universita di Firenze e Trieste. Per il monitoraggio e per le catture
saranno utilizzate apposite nasse, innescate con esche alimentari
tradizionali. Tuttavia & importante ricordare che uno degli obiettivi di
progetto & [lapprofondimento delle conoscenze relative al
comportamento riproduttivo di P. clarkii, e alla capacita della specie di
attrarre animali dell'altro sesso tramite sostanze chimiche note col
nome di feromoni. La possibile formulazione e [lutilizzo di esche
“feromoniche”, con azione esclusivamente  specie-specifica,

More info online at: www.life-rarity.eu.
the role of ETP

The Ente tutela pesca will carry out all crayfish population monitoring
actions, the breeding and the production of hatchery reared juveniles
of the native crayfish species Austropotamobius pallipes, the stock
enhancement actions, as well as the massive catches of the Louisiana
invasive crayfish.

ETP will also collaborate to dissemination initiatives (training,
meetings, workshops, conferences, publications, movie, etc ...) and will
issue a regulation to help controlling of the spread of the red swamp
crayfish, and the problems this may cause to native species, the
environment, and the human health.

The ETP fish farming plant located in San Vito al Tagliamento
(Pordenone, ltaly) has recently been made ready for use to stock
breeders and to produce hatchery reared juveniles of the native
crayfish A. pallipes. This has been made possible through the effective
collaboration of many volunteers. In the S. Vito plant about 150-200
wild ovigerous females (in this species eggs are retained onto the
abdomen natatoty legs, or ploepods, until hatching, which takes place
during Spring) will be held.

Another ETP fish farming plant, located in Amaro (Udine., Italy), will be
soon implemented for similar purposes, in order to increase and
diversify the production of hatchery reared juveniles of the native
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Paolo Stefanelli (Direttore ETP) e i suoi collaboratori durante il
sopralluogo presso I'impianto ittico di Amaro (Udine) che ospitera in
futuro le attivita legate alla riproduzione e alla produzione di
giovanili di A. pallipes.

Paolo Stefanelli (ETP Directorate) and his collaborators during the
survey of the ETP fish farming plant located in Amaro (Udine, Italy)
that will host in the future activities dealing with the reproduction
and the production of hatchery reared juveniles of A. pallipes.

crayfish species. Before being used this second plant needs some
structural and functional adjustments which will be carried out during
next months.

To preserve the genetic heritage and characters of local crayfish
populations, the hatchery reared juveniles will be used for restocking of
rivers located into some Sites of Community Importance (SCI), and
their parents will be captured into the same sites.

The project goal is to produce about 16.000 juveniles to enhance the
populations of five different SCls.

The role of the ETP is also important in actions concerning the
monitoring of environmental conditions (physical-chemical parameters
of water, land use, ecosystem parametres, river features, etc ...), and
crayfish populations, which will take place during the whole project
period on 72 monitoring areas in Friuli Venezia Giulia. This activity will
continue during next three years, allowing for the collection of updated
information about health of regional rivers, and the planning of the best
strategies to achieve different project objectives.

In those sites where the red crayfish will be found, ETP will operate
massive catches, and will collaborate to experimental initiatives such
as the use of sterile males and of natural native predators. Releasing
into the wild of juveniles produced in S. Vito and Amaro plants will take
place later on. Monitoring and capturing operations will be carried out
by means of special traps, triggered with food bait. However, one of
the project objectives is the formulation of baits based on sexual
pheromons of P. clarkii.

AR
@ ) CNR-ISMAR, VENEZIA - PARTNER ASSOCIATO

IsiAR.

L'Istituto di Scienze Marine (ISMAR) é tra i pil importanti istituti del
Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR), ed & “istituto di eccellenza” del
Dipartimento Terra e Ambiente. Circa 150 ricercatori, e 50 tra
amministrativi e tecnici, lavorano nelle sette sedi di Venezia, Trieste,
Ancona, Lesina, Bologna, Genova e La Spezia. Svolge attivita di ricerca in
oceanografia fisica, chimica e biologica, geologia marina, tecnologia
marina e biologia della pesca. Le ricerche vengono effettuate nelle
regioni polari, oceaniche e mediterranee, con particolare attenzione ai
seguenti temi: i) evoluzione di oceani e margini continentali, vulcani
sottomarini, faglie attive, frane sottomarine e il loro potenziale impatto
sulle coste; ii) influenza dei cambiamenti climatici sulla circolazione
oceanica, acidificazione, cicli bio-geochimici e produttivita marina; iii)
habitat sottomarini e loro stabilita in uno scenario di crescente
inquinamento degli ambienti costieri e d'altura; iv) evoluzione degli
stock ittici al fine di mantenere la pesca commerciale entro limiti
sostenibili e migliorare la maricoltura e I'acquacoltura; v) fattori naturali
e antropici che incidono economicamente e socialmente sui sistemi
costieri dalla preistoria all'epoca industriale. La Sede di Venezia ha
maturato, fra le altre, importanti esperienze sull'ecologia, la biologia
riproduttiva, la stabulazione e Iallevamento a fini commerciali, il
ripopolamento di stock naturali, e la qualita di crostacei decapodi,
attraverso differenti progetti nazionali, e la diffusione dei risultati
emergenti dalle attivita di ricerca & parte integrante delle attivita di

ISMAR. Nell'ambito di RARITY, l'istituto veneziano curera principalmente
le azioni di disseminazione delle conoscenze: redazione e pubblicazione
di materiale divulgativo; allestimento di un sito internet dedicato;
redazione della Newsletter trimestrale; organizzazione di corsi di
formazione per guardie forestali, personale della Protezione Civile,
insegnanti delle scuole superiori, le guardie e i collaboratori ittici
volontari dellEnte Tutela Pesca; spread delle informazioni in rapporto
con i risultati che via via il progetto produrra, sia in ordine alle attivita di
monitoraggio dei corpi idrici della regione Friuli Venezia Giulia, sia a
quelle legate alla riproduzione e alla produzione di giovanili della specie
nativa, sia ancora a quelle di carattere ecologico, sanitario, normativo, e
di ogni altro genere; la redazione di un manuale didattico che
assemblera le nozioni divulgate dai numerosi docenti coinvolti durante
le diverse esperienze formative; la redazione di un manuale ad uso delle
pubbliche amministrazioni che sintetizzera i risultati di progetto,
suggerendo specifiche e mirate strategie di intervento per il
contenimento delle NICS (Non Indigenous Crayfish Species, o “specie di
gamberi di acqua dolce non native”); la redazione di una pubblicazione
finale di progetto e del cosiddetto Layman’s Report (cioé di un rapporto
sulle attivita e gli esiti progettuali destinato ad un pubblico generico);
I'organizzazione di meeting, workshop, conferenze e convegni tematici;
la produzione di un filmato in formato DVD che spieghi i problemi legati
alla presenza delle NICS e fornisca elementi conoscitivi per affrontarli
Con successo.

CNR-ISMAR, VENICE, ITALY

@ ) ASSOCIATED PARTNER

[SiAR.

The Institute of Marine Sciences (ISMAR) is one of the largest
institutes of the lItalian National Research Council (CNR), as well as
“Institute of Excellence” of the Department Earth and Environment.
About 150 researchers and 50 among administrative and technicians
work in seven headquarters, located in Venice, Trieste, Ancona,
Lesina, Bologna, Genoa, and La Spezia (Italy). The institute carries out
research studies in the physical, chemical, and biological
oceanography, marine geology and technology, fisheries biology. The
research is performed in polar regions, oceans and the Mediterranean,
and focuses on the following issues: i) evolution and changes in
oceans and continental margins, submarine volcanoes, active faults,
submarine slides and their potential impacts on onshore activities; ii)
influence of climate change on oceanic circulation, acidification, bio-
geochemical cycles, and marine productivity; iii) submarine habitats,
their ecology and stability into a scenario of increasing pollution of
coastal and deep-sea environments; iv) evolution of fish stocks with
attention to keeping commercial fishing within sustainable ranges, and
improving mariculture and aquaculture practices; v) natural and
anthropogenic factors impacting economically and socially on coastal
systems from pre-history to industrial age. The Venice headquarter
has developed, among others, important experiences on ecology,
reproductive biology, stocking and farming for commercial purposes,
stock enhancement, and quality of decapod crustaceans, through
various national projects. The CNR is a public organization aimed not
only to carry out research studies, but also to promote, transfer, and
disseminate data and results from these studies. This will be done
within the RARITY frame, preparing and publishing information
materials, including a quarterly newsletter, hands-on manuals for
public institutions and other targets, the final and the Layman'’s reports;
setting up a dedicated website (www.life-rarity.eu); organizing training
courses for forest guards, civil defense personnel, school teachers,
volunteers of the Ente Tutela Pesca; providing and updating project
data, results and indications; producing a DVD movie explaining the
problems associated with the presence of NICS (Non Indigenous
Crayfish Species), and providing relevant information to deal with them
successfully; spreading information in connection with the results that
the project will gradually produce, in relation to monitoring of water
bodies in Friuli Venezia Giulia (Northeastern ltaly), reproduction and
production of juveniles of the native species Austropotamobius
pallipes, ecological, public health, and regulatory issues; organizing
meetings, workshops, thematic conferences and seminars.

DIPARTIMENTO DI SCIENZE DELLA VITA
UNIVERSITA DI TRIESTE
PARTNER ASSOCIATO

Il nuovo Dipartimento di Scienze della Vita (DSV) dell'Universita di
Trieste (UNITS), essendo nato dalla fusione di 4 dipartimenti, 1)
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Biochimica, Biofisica e Chimica delle Macromolecole, 2) Biologia, 3)
Fisiologia e Patologia e 4) Scienze Biomediche, copre tutte le discipline
biologiche non cliniche.

Il Dipartimento di Scienze della Vita oltre al suo importante ruolo nel
campo dell'insegnamento e dell'educazione, & un dinamico centro di
ricerca scientifica e tecnologica. E' perfettamente integrato nella rete
scientifica universitaria in un contesto che richiede inter-disciplinarieta
tra i vari settori e la capacita di elaborare forme integrate di conoscenza.
Tali capacta risultano cruciali per comprendere sistemi complessi, per
rispondere alle sfide dei cambiamenti e per sviluppare innovazione.

Il personale del Dipartimento e impegnato in svariati Dottorati di
Ricerca, che spaziano dalle Nanotecnologie alla Biologia Ambientale e
coprono un'ampia gamma di competenze, tecniche e metodologie: dalla
biologia molecolare ai modelli ambientali. E' dunque un ottimo
candidato sia per la ricerca di base che per quella innovativa applicata.

Il precedente Dipartimento di Biologia, a cui afferiva la Zoologia, ha
avuto una lunga tradizione di studi sui Crostacei che spaziavano dalla
sistematica e dinamica di popolazione delle componenti
zooplanctoniche come i Cladoceri e i Copepodi degli anni sessanta e
settanta (Specchi, Fonda), all'endocrinologia molecolare dei primi anni di
questo secolo (Edomi, Giulianini) e agli approcci bioinformatici
nell'analisi della filogenesi molecolare (Pallavicini). In questi anni e stata
acquisita esperienza sulla neuroanatomia e sul comportamento degli
Stomatopodi (Ferrero, Weales), sulla maturazione degli ovari
caratterizzati attraverso le vitellogenine circolanti e i cicli di muta nella
cannocchia (Marzari, Mosco), sull'immunita innata sia in Stomatopodi
che Decapodi (Battistella, Giulianini), e, pit recentemente, su biomarker
fisiologici delle risposte da stress naturali o antropici in diversi crostacei
di interesse commerciale (Ferrero, Lorenzon). Inoltre il DSV collabora da
anni con I'ETP alla preparazione di carte ittiche e al monitoraggio della
qualita delle acque con indici biotici (Specchi, Pizzul), alla
caratterizzazione

del gambero alieno Procambarus clarkii. Le molecole che nei gamberi di
acqua dolce mediano il riconoscimento tra individui, e quelle rilasciate
da femmine sessualmente mature con funzione attrattiva nei confronti
di maschi ricettivi, vengono prodotte da ghiandole a rosetta associate
alla vescica urinaria, e rilasciate nellambiente esterno con l'urina. Per
mezzo di sofisticate metodologie di analisi genomica verranno prodotte
in laboratorio le stesse molecole prodotte dal gambero rosso della
Louisiana, e verra valutata con esperimenti comportamentali la loro
efficacia come attrattivi. Si porranno in tal modo le basi per la
produzione di trappole specie-specifiche per il gambero alieno,
fondamentali per l'efficacia delle operazioni di cattura. Sono anche in
atto esperimenti che valutano la possibilita di somministrare I'ormone
gonado-inibitorio (GIH) attraverso il mangime. La maturita sessuale nei
gamberi e controllata primariamente da ormoni prodotti nel peduncolo
oculare (nel peduncolo cioe che in questi animali sostiene I'occhio). Tra
essi, il GIH & 'ormone che inibisce la vitellogenesi nelle femmine, e lo
sviluppo dei testicoli nei maschi. Si potrebbe cosi disporre di un sistema
per controllare le popolazioni selvatiche attraverso la semplice
somministrazione di cibo nei bacini infestati (una sorta di
anticoncezionale per gamberi).
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The newly founded Department of Life Sciences (DSV) of Trieste
University (UNITS) originates from merging four departments, 1)
Biochemistry, Biophysics and Macromolecular Chemistry, 2) Biology,
3) Physiology and Pathology and 4) Biomedical Sciences, therefore
covering all the non clinical biological disciplines.

The Department of Life Sciences in addition to its role as an important
centre of learning and education, is also a dynamic centre at the
forefront of scientific and technological research. It is fully integrated
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dissemination of information and knowledge, and involvement and participation of all actors facing the problem.

zooplankton
components like
Cladocerans and
Copepods in the sixties and seventies (Specchi, Fonda) to molecular
endocrinology in Decapods in the early twenty first century (Edomi,
Giulianini) and Bioinformatics approaches to molecular phylogenesis
(Pallavicini). In between much experience has been gathered on
neuroanatomy and behaviour in Stomatopods and Decapods (Ferrero,
Wales), on the control of ovarian maturation monitored by circulating



yolk proteins and molt cycles in mantis shrimps (Marzari, Mosco), on
natural immunity and defences in both stomatopod and decapod
crustacean (Battistella, Giulianini), and more recently on physiological
biomarkers of stress responses in several crustaceans of commercial
interest undergoing different environmental or man-made stressors
(Ferrero, Lorenzon).

In addition the DSV has been collaborating for years with ETP in order
to produce fish distribution maps and for monitoring water quality with
biotic indexes (Specchi, Pizzul). Genetic characterization on trout has
been performed both for stock enhancement by release of juveniles as
well as for the retrieval of the original genetic stock of marbled trout
(Battistella).

The role DSV played in RARITY project aims at characterizing
genetically the extant several populations of the Austropotamobius
pallipes (italicus) complex in catching sites and identifying the potential
breeding stock to produce juveniles. To this aim it is mandatory to
select reproducing individuals possessing the maximum of genetic
diversity which can guarantee an optimal quality of the juveniles to be
released.

A detailed and accurate genetic analysis will enable us to discriminate
among the three subspecies likely present in the regional catchments,
A. talicus italicus, A. italicus carinthiacus, A. italicus carsicus.
Reproducers belonging to the species A. torrentium shall be avoided in
order to prevent potential cross breeding.

UNITS is also involved along with UNIFI in devising innovative
methods in order to catch efficiently the alien crayfish species
Procambarus clarkii. As in crayfish individual recognition occurs also
by chemical pheromonal signals and mature females release attractive
molecules which are produced by the rosette glands annexed to the
urinary bladder, thereby excreted with urine. A possible approach
consists in luring males massively into cages to be caught and/or
interfering with sex recognition. By means of sophisticated
technologies of functional genomic analysis the very same molecules
produced by the Louisiana red swamp crayfish will be manufactured in
the lab and their attractiveness tested by behavioural choice
experiments. Here are outlined the bases for producing species
specific chemical traps for the alien species to be eradicated essential
to achieve effective trapping. Moreover experiments are underway in
order to assess the possibility of interfering with the endocrine control
of reproduction. Sexual maturity in crustaceans is controlled primarily
by hormones produced in the eyestalk —the structure supporting the
complex eye cup. Among these the Gonad Inhibiting Hormone (GIH) is
the one inhibiting yolk protein production and uptake in females and
testes development in males. By administering GIH mixed with food, in
the long run one could achieve a population control in nature, a kind of
contraceptive for crayfish.
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Il gruppo di ricerca sulle specie invasive del Dipartimento di Biologia
evoluzionistica (Universita di Firenze, UNIFI), che ormai da molti anni
lavora sul gambero Procambarus clarkii con progetti di ricerca pura e
applicata, partecipera al progetto RARITY nelle azioni volte a contrastare
la diffusione di questa specie in FVG. P. clarkii, ormai diffuso in gran
parte d'ltalia (Fig. 1), @ responsabile di forti alterazioni ecosistemiche e di
ingenti danni economici.

La sua intensa attivita di scavo determina il crollo degli argini, aumenta
la torbidita delle acque, riduce la produttivita primaria e incrementa la
eutrofizzazione. E responsabile della riduzione nel numero e nella
consistenza di varie specie autoctone tra cui il gambero indigeno.
Danneggia, inoltre, alcune attivita produttive e, in particolare,
l'acquacoltura e la produzione del riso.

Nonostante il forte impatto ecologico ed economico causato da questa
specie, sono scarsi gli esempi in grado di promuoverne la corretta
gestione. Per questo motivo, nellambito del progetto RARITY, I'attivita
di UNIFI avra il duplice obiettivo di valutare le modalita di arrivo della
specie e limpatto su ecosistemi ed attivita produttive e di individuare le
tecniche piu opportune per il suo controllo. Attualmente la tecnica
tradizionalmente utilizzata & il trappolaggio intensivo che prevede la
cattura e la rimozione di un elevato numero di esemplari tramite
trappole innescate con cibo. Tuttavia, il successo di un intenso
trappolaggio, a fronte degli ingenti costi sostenuti in termini di tempo e
di personale dedicato, & solo temporaneo dato che buona parte dei
riproduttori e la quasi totalita dei giovani sfuggono alle catture. UNIFI
sta lavorando, da diversi anni e con risultati promettenti, allo sviluppo di

Fig. 1. Distribuzione in Italia del gambero rosso della Louisiana
Procambarus clarkii (modificato da Aquiloni et al., 2010).

Fig. 1. Iltalian distribution of the Louisiana red swamp crayfish
Procambarus clarkii (modified from Aquiloni et al., 2010).

tecniche innovative a basso impatto ambientale (Gherardi et al. 2011),
come il rilascio di maschi sterili (Sterile Male Release Technique, SMRT),
fuso di feromoni sessuali per la cattura selettiva di maschi
sessualmente attivi o di predatori naturali in grado di ridurre i giovani
della popolazione, che potrebbero essere integrate al tradizionale
trappolaggio. Dato che l'efficacia di tali tecniche cambia in relazione al
periodo in cui queste vengono utilizzate, sara necessario sviluppare
opportuni protocolli per la loro applicazione in natura ed una attenta
programmazione degli interventi tenendo in considerazione sia il ciclo
biologico della specie target sia le caratteristiche del'ambiente in cui si
interviene. Le informazioni raccolte, oltre che essere opportunamente
trasferite al personale ETP e alla cittadinanza, saranno utilizzate da
UNIFI per elaborare ed implementare nel corso del progetto un piano di
gestione per la specie in FVG.
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The research group on invasive species of the Department of
Evolutionary Biology (University of Florence, UNIFI), which since many
years working in pure and applied research projects on the crayfish
Procambarus clarkii, is involved in the project RARITY in those actions
aimed to contrast its spreading in FVG. This species, present in many
parts of ltaly (Fig. 1), strongly alters the ecosystem and affects the
economic activities. Due to its voracious feeding habit and high
density, P. clarkii is today recognized to be a cause of biodiversity loss
in the invaded water-bodies and a serious threat for the indigenous
crayfish species. Its intense burrowing activity inflicts structural
damages to the banks of rivers and lakes causing water turbidity that
leads to a reduction in primary productivity. It also affects some human
activities such as the aquaculture and rice production.

Notwithstanding the strong ecological and economic impacts caused
by this species, few efforts were made up to now in order to develop
an appropriate crayfish management. To do this, UNIFI, as partner of
the RARITY project, will focus its activity in the double purposes of
evaluating the main pathways and drivers of introduction and the
impact directed towards ecosystems and human activities and of
identifying the best practices for the management of invasive crayfish.
An intense trapping activity, i.e. the capture and removal of a large



number of specimens using traps baited with food, represents the
traditional technique currently used. However, in order to get some
results, the trapping should be conducted for an extended period of
time and with a huge effort in terms of manpower leading just a
temporary reduction of the population size because the main part of
the juveniles escapes the capture. For this reason, UNIFI is working
since several years and with promising results in the development of
innovative techniques with low environmental impact (Gherardi et al.
2011), such as the release of sterile males (Sterile Male Release
Technique, SMRT), the use of sex pheromones for selective capture of
sexually active males and the release of indigenous predators that can
decrease the number of juveniles, usually trap shy. These techniques
could be used together with traditional trapping but, since their efficacy
changes in relation to the period of application, an appropriate protocol
will be developed and the field activities will be planned taking into the
due account both the biological cycle of the species and the
characteristics of the habitat. The information gathered, in addition to
being appropriately transferred to the ETP staff and to the broad
public, will be used by UNIFI to develop and implement a strategy for
the management of invasive crayfish in FVG.
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Tra le specie di crostacei d'acqua dolce, Austropotamobius pallipes ¢ la
pil sensibile alla cosiddetta “peste del gambero”, causata dall' oomicete
Aphanomyces astaci. Inoltre, risulta essere sensibile anche al virus
agente eziologico del “White Spot Disease” (WSSv, White Spot
Syndrome virus) considerato molto patdgeno per numerosi crostacei
decapodi, sia di acqua dolce che salata. Al contrario, il gambero rosso
della Louisiana (P. clarkii) & portatore sano, e non manifesta segni clinici
o lesioni evidenti associabili allafanomicosi. In accordo con gli altri
partner di progetto, il principale obiettivo dell'lstituto Zooprofilattico
Sperimentale delle Venezie, Centro di Referenza Nazionale per le
Malattie di Pesci, Molluschi e Crostacei, & predisporre un piano sanitario
di sorveglianza. Attraverso tale piano sara possibile analizzare alcuni dei
soggetti catturati durante le operazioni di monitoraggio e raccolta, e
ottenere informazioni epidemiologiche riguardo alla diffusione delle
descritte malattie. Sara inoltre possibile programmare correttamente, di
volta in volta, le catture successive, ed eventualmente lo sfoltimento
selettivo degli animali in aree determinate.

Esemplari di Procambarus clarkii catturati in Friuli Venezia Giulia, in
provincia di Gorizia.
Specimen of Procambarus clarkii captured in Friuli Venezia Giulia
(district of Gorizia).
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All life stages of the white clawed crayfish (Austropotamobius pallipes)
are highly susceptible to the so-called “crayfish plague” caused by
Aphanomyces astaci, commonly known as the “water moulds”, a
member of Oomycetida. At the same time A. pallipes is also
susceptible to the White Spot Syndrome virus (WSSv), a DNA virus
considered highly pathogenic for many different species of marine and
freshwater crustacean species. On the contrary, the Louisiana red
swamp crayfish (Procambarus clarkii) is considered to be an
asymptomatic carrier of Aphanomyces, showing either no typical
symptoms of the disease or heavy mortalities. According to all project
partners, the main objective of 1ZSVe within RARITY is to plan a
targeted surveillance programme mainly focused on the crayfish
plague and the White Spot Syndrome. This plan will in turn make
available epidemiological information about these diseases highly
pathogenic for naitive white clawed crayfish. According to preliminary
results and regional distribution of pathogens, ETP will conveniently
adjust RARITY catching programmes.
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Acquario ETP, Ariis di Rivignano, 19 settembre 2011. Ricercatori, tecnici,
amministrativi e dirigenti degli enti partecipanti al RARITY riuniti insieme
per il kick off intorno alla bandiera LIFE.

Aquarium ETP, Ariis di Rivignano (Udine, ltaly), 19 September 2011.
Research scientists, technicians, administrative staff, and executive
managers of the different institutions participating to the RARITY
project around the LIFE flag during the kick off meeting.

Austropotamobius pallipes Lereboullet, 1858.



